
 
 

 

SINTESI DELL’EVENTO 
 
“Transforming the challenge of an ageing population into an opportunity. The experience of the 

European Regions” 

Roma, 23-24 marzo 2017 

 

Alla vigilia dall’Anniversario dei 60 anni dei Trattati di Roma, si è tenuto presso l’Auditorium del 

Ministero della salute, nei giorni 23 e 24 marzo 2017, l’evento dal titolo “Transforming the 

challenge of an ageing population into an opportunity. The experience of the European Region” 

che ha visto la piena collaborazione tra la Rete europea RSCN (Reference Site Collaborative 

Network), ProMIS (Programma Mattone Internazionale Salute) ed i Reference Site Europei, 

nell’ambito del Partenariato europeo per l’innovazione sull’invecchiamento sano e attivo – EIP-

AHA. 

Le giornate hanno raggiunto appieno gli obiettivi prefissati, quali la presentazione dei diversi 

promoter degli Action Group dell’EIP-AHA, l’avvio di collaborazioni future tra i diversi Reference 

Site nonché lo scambio di utili informazioni grazie alla presenza di delegati della Commissione 

Europea.  

Dopo i saluti di benvenuto da parte dalla Regione del Veneto, è stata presentata la rete europea 

RSCN. La rete, che ha scelto l’Italia per realizzare il primo evento europeo, nasce a seguito della 

prima premiazione nel 2013 dei primi 32 Reference Site europei: riunisce quindi tutti i siti di 

riferimento della partnership sull’invecchiamento in Europa, essendo un forum permanente che 

mira a promuovere la cooperazione tra le regioni, supportarle nel percorso di evoluzione dei loro 

ecosistemi e facilitarne la partecipazione alle attività strategiche della Commissione Europea; 

opera, inoltre, per favorire i collegamenti con altre importanti reti europee come ERRIN (European 

Regions Research and Innovation Network), EUREGHA (European Regional and Local Health 

Authorities) e CORAL (Community of Regions for Assisted Living). Gioca, inoltre, un ruolo molto 

importante nella condivisione di esperienze e nello sviluppo di politiche e strategie comuni per la 

promozione della salute ed il miglioramento dell'approccio innovativo alla cura in Europa. È, infine, 

un ottimo strumento per lo sviluppo di partnership per i bandi di finanziamento promossi dalla 

Commissione Europea in ambito di ricerca e innovazione. La rete ora conta ben 296 organizzazioni 

di tutta Europa e presto diventerà un ente con una propria natura giuridica. 

È stata poi presentata l’iniziativa “BluePrint”, partita da un’idea di diversi stakeholder 

internazionali e lanciata a dicembre del 2015, che lavora affinché il mercato digitale possa 

migliorare la società europea che invecchia e possa contribuire alla "Silver Economy". 

Jean Bousquet ha presentato successivamente i “Twinning” ovvero i Gemellaggi, strumento 

diventato molto utile per l’acquisizione della strategia europea “Scaling Up” nell’ambito 

dell’invecchiamento sano e attivo. È stata poi presentata una buna pratica dedicata al Programma 

per le malattie croniche respiratorie, quale lavoro integrato per gestire al meglio le suddette 



 
 

 

malattie. In particolare, è stata presentata una APP che aiuta i pazienti affetti da malattie 

respiratorie non gravi a come comportarsi nei casi di necessità. 

Roberto Zuffada ha poi presentato il progetto europeo PROEIPAHA: un’azione di sostegno al 

partenariato europeo per l'innovazione sull'invecchiamento attivo e in buona salute. In questa 

partnership molte parti interessate europee collaborano su base volontaria, per affrontare le sfide 

della società che invecchia. L'obiettivo è quello di definire strategie innovative nella promozione 

della salute, l'assistenza e la cura, una vita attiva e indipendente dell'anziano. Il progetto 

PROEIPAHA è stato finanziato dalla Commissione Europea per aumentare l'efficacia del lavoro 

dell’EIP-AHA e per facilitare il raggiungimento di risultati ancora più importanti. Il progetto ha 

avuto la durata di due anni, 2015 e 2016, ed è stato realizzato da un consorzio di 14 organizzazioni, 

guidato da Funka.  

A seguire, si è svolta la tavola rotonda dove ogni promoter/coordinatore ha presentato le attività 

di ciascun Action Group del partenariato europeo, ovvero: A1: appropriatezza prescrittiva e 

aderenza alle terapie (politerapie, multimorbidità, stratificazione del rischio, ecc.). A2: 

personalizzazione delle cure e prevenzione delle cadute (valutazione del rischio, integrazione 

sociosanitaria e sociale, educazione sanitaria, percorsi riabilitativi, ecc.). A3: prevenzione della 

fragilità e del decadimento funzionale (dieta, esercizio fisico, ecc.). B3: modelli di integrazione 

delle cure per il malato cronico (modelli gestionali-organizzativi, gestione del cambiamento, 

sistemi di stratificazione del rischio, modelli di remunerazione, sviluppo di PDTA, empowerment 

del paziente, sistemi di telesorveglianza, telemedicina, ecc.). C2: sviluppo di un nuovo mercato di 

soluzioni efficaci ed interoperabili di “independent living”, per prevenire l’isolamento delle 

persone anziane (soluzioni abitative, sistemi di alert, applicazioni ICT, ecc.). D4: promozione 

dell’age-friendly environments, cioè ambienti di vita che facilitino l’inclusione sociale delle persone 

anziane per es. nel lavoro, i trasporti, pianificazione urbana, innovazione dei servizi, (smart-cities, 

age-friendly buildings, etc.). 

La prima giornata si è conclusa con la presentazione di tutte le azioni che il ProMIS sta attuando e 

dovrà potenziare per il supporto dei Reference Site italiani, quali: 1. Attivazione di una regia 

nazionale (cabina di regia e piano operativo); 2. Condivisione di esperienze e buone prassi 

(database delle azioni di governance); 3. Informazione e formazione sugli strumenti per 

l’attivazione di percorsi di rilievo regionale, nazionale ed internazionale (comunicazione e 

strumenti); 4. Supporto alle Regioni per la partecipazione ai bandi europei. 

La seconda giornata di evento si è aperta con le testimonianze di alcuni Reference Site provenienti 

da diversi Paesi Europei: l’Andalusia, la Catalogna, i Paesi Bassi, l’Irlanda del Nord, la Danimarca ed 

il Galles. Sono stati presentati i dati sulle popolazioni di ciascun Paese presentato e le diverse 

attività che vi sono in atto al fine di supportare l’invecchiamento sano e attivo.  

È stata poi presentata la Rete Europea CORAL, rete che collabora attivamente con EIP-AHA e che si 

concentra sulle politiche regionali per il miglioramento dell’assistenza per l’invecchiamento sano e 

attivo. 



 
 

 

L’evento si è concluso con l’interessante intervista che è stata fatta a Bruno Alves della DG 

Connect della Commissione Europea. Dalle risposte, è emerso che è diventato ormai 

fondamentale costruire un impegno su tutti i livelli (europeo, nazionale, regionale, locale) per 

migliorare lo stato di salute e la qualità di vita delle persone anziane, promuovere la competitività 

dell'industria europea e dei prodotti nonché dei servizi innovativi, mediante la condivisione di 

soluzioni e modelli che affrontino l’invecchiamento della popolazione e le problematiche sanitarie 

e sociali ad esso associate.  

Attraverso iniziative e collaborazioni, EIP-AHA in primis, la Commissione Europea cerca di 

migliorare quelle aree dove vi saranno futuri investimenti. L’innovazione, infatti, è qualcosa che 

crea valore ed è l’elemento che fa la differenza in termini di offerta di servizi efficaci e sostenibili.  

Per fare tutto ciò, il ruolo che devono svolgere le Regioni europee è fondamentale: indicare ai 

politici quello che la politica deve fare.  

 

 

 

 

 


